
SERVIZIO PROPONENTE: Amministrazione del Personale
Allegati:

1. _______________________________________________________
2. _______________________________________________________
3. _______________________________________________________
4. _______________________________________________________
5. _______________________________________________________
6. _______________________________________________________

Il Responsabile dell'Istruttoria

Il  sottoscritto  Direttore  della  struttura  proponente, 
DICHIARA la presente proposta di deliberazione legittima, 
regolare sotto il profilo tecnico e contabile.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
Dott. Luciano Oppo

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Affari Generali Legali 
certifica  che  la  presente  deliberazione  verrà  pubblicata 
nell’Albo Pretorio di questa Azienda dal 24/09/2013 al 08/10/2013

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI
Dr.ssa Antonina Daga

                 
 DELIBERAZIONE  n° 744 del 20/09/2013

OGGETTO:  Presa  d'atto  ed  esecuzione  della  sentenza  n° 
446/2012 resa dal Consiglio di Stato.

PROPOSTA N°___________ IN DATA ______________

Servizio: Amministrazione del Personale

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 

IL DIRIGENTE: Dott. Luciano Oppo

IL DIRETTORE GENERALE

Premesso  che con  sentenza n°  446/2012,  deposita  in  data 
30.01.2012, notificata in data 28.03.2012 munita di formula 
esecutiva  nell'interesse  dei  ricorrenti,  il  Consiglio  di 
Stato, definitivamente pronunciando, ha accolto parzialmente 
il  ricorso  proposto  dai  sigg.ri  P.O.  e  S.A.  volto   ad 
ottenere la riforma della sentenza n° 79/2008 resa dal TAR 
per la Sardegna;

Preso atto che la sentenza ha dichiarato inammissibile il 
ricorso  di  primo  grado  laddove  volto  ad  ottenere  la 
declaratoria del diritto dei ricorrenti ad essere assunti in 
ruolo dall'Azienda USL n° 5 quali vincitori del concorso, per 
titoli  ed  esami,  bandito  dall'ex  USL  n°  14  di  Ales  con 
deliberazione  n°  244  del  12/02/1991,  integrata  dalla 
successiva n° 464 del 16.04.1992;

che, altresì, il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso 
proposto dai sigg.ri P.O. e S.A. qualificandolo  come ricorso 
avverso  il  silenzio-adempimento  dell'Amministrazione 
rispetto all'obbligo per la stessa (discendente dal disposto 
dell'art.  2  della  legge  n°  241/1990)  di  concludere  il 
procedimento concorsuale mediante l'emanazione dei correlati 



provvedimenti di nomina, ovvero di atti che diano debitamente 
conto delle circostanze ostative alla nomina medesima ovvero, con 
specifico  riferimento  alla  situazione  creatasi  nelle  Aziende 
Sanitarie della Regione Sardegna a seguito dell'entrata in vigore 
della L.R: n° 5/1995, della sopravvenuta soppressione dei posti 
per  i  quali  era  stato  bandito  il  concorso,  all'esito  della 
ridefinizione della pianta organica, nelle more del procedimento 
concorsuale, imposta dal legislatore;

Atteso che  la neo Azienda USL n° 5, istituita a seguito della 
soppressione  delle  UU.SS.LL.  N°  12-13-14,  era  giuridicamente 
impossibilitata per disposizione legislativa intervenuta con la 
legge  regionale  n°  5  del  26.01.1995,  a  procedere  a  nuove 
assunzioni in via definitiva e a tempo indeterminato senza la 
previa  ridefinizione  della  pianta  organica,  da  approvarsi  con 
successivo  provvedimento  della  Giunta  Regionale,  e  della 
conseguente ricognizione delle esigenze di servizio e dei nuovi 
assetti organizzativi e funzionali;

Atteso  che,  a  seguito  della  rimodulazione  della  dotazione 
organica approvata con delibera n° 1315 del 30.06.1997, non si 
rendeva   disponibile  alcun  posto  vacante  di  assistente 
amministrativo  da  ricoprire,  rendendo  pertanto  impossibile 
all'Azienda l'assunzione dei predetti ricorrenti;
 
Ritenuta pertanto la necessità di dare esecuzione alla sentenza 
n° 446/2012 nei termini indicati dal Consiglio di Stato, nella 
parte in cui impone l'obbligo per l'Amministrazione di concludere 
il procedimento concorsuale;

VISTA la L.R. n. 10/06;
VISTA la L.R. n. 3/09;

Con  i  pareri  espressi  dal  Direttore  Amministrativo  e  dal 
Direttore Sanitario;

DELIBERA
Per i motivi esposti in premessa;

1. Di  eseguire  la  sentenza  n°  446/2012,  depositata  il 
30.01.2012, resa dal Consiglio di Stato nella parte in 
cui  obbliga  l'Amministrazione  alla  conclusione  del 
procedimento concorsuale indetto dall'ex USL n° 14 di 
Ales;

2. Di  specificare,per  l'effetto,  che  le  motivazioni 
ostative  all'assunzione  dei  ricorrenti  sigg.ri  P.O.  e 
S.A. erano da ricondurre all'impossibilità giuridica per 
l'Azienda Sanitaria Locale n° 5 di Oristano, peraltro 
già riconosciuta con la sentenza impugnata n° 79/2008 
resa dal TAR Sardegna, di procedere all'assunzione in 
via  definitiva  dei  ricorrenti  senza  la  previa 
ridefinizione della pianta organica, da approvarsi con 
successivo provvedimento della Giunta Regionale, e della 
conseguente  ricognizione  delle  esigenze  di  servizio  e 
dei nuovi assetti organizzativi e funzionali; 

3. Di  specificare,  altresì,  che a  seguito  della 
rimodulazione  della  dotazione  organica  della  medesima 
ASL,  avvenuta  in  esecuzione  della  Legge  Regionale  n° 
5/1995 con deliberazione n° 1315 del 30.06.1997, non si 
rendevano  disponibili  posti  vacanti  di  assistente 
amministrativo da ricoprire con nuove assunzioni a tempo 
pieno ed indeterminato;

4. Di  trasmettere il presente atto al Servizio Personale, 
per  l’esecuzione  degli  atti  correlati  di  rispettiva 
competenza.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Mariano Meloni

 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO          IL DIRETTORE SANITARIO 
Dott.ssa Maria Giovanna Porcu          Dott. Orlando Scintu
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